
pericoli, ha trovato la rete del pareggio 
su punizione con un traversone che è 
finito poi nell’angolino alla sinistra 
dell’esterefatto Vannucchi. 

IL TECNICO «Sbagliamo troppo - ha 
dichiarato Gregucci - e veniamo puniti 
sistematicamente. Dovremo lottare sino 
al termine del torneo, abbassare il 
profilo e continuare a lavorare 
serenamente». I prestigiosi impegni di 
Coppa Italia potrebbero aver stancato o 
distratto la squadra, ma il tecnico non è 
dell’avviso: «Assolutamente no. C’è un 
appannamento mentale, dobbiamo solo 
essere più cinici in fase offensiva e 
prestare maggiore attenzione in difesa». 

LA PARTITA L’Alessandria ha 
comandato per tutta la gara e il primo 
gol sbagliato è stato di Bocalon al 14’, poi 
lo stesso centravanti è giunto in ritardo 
su invito di Fischnaller. Il gol l’ha fatto 
Iocolano (prima rete in grigio), dopo un 
tiro dalla distanza parato al 36’: l’ex 
Bassano ha infilato dopo un cross di 
Fischnaller. Nella ripresa la squadra di 
Gregucci ha provato a chiudere la gara 
con Bocalon (testa a lato)’un soffio (11’). 
Alla mezzora la rete del Lumezzane, che 
ha costretto l’Alessandria a ributtarsi in 
avanti alla ricerca della vittoria, ma i 
tentativi di Sirri (rovesciata parata) e 
Iocolano (un difensore ha deviato il tiro) 
non hanno avuto fortuna. Il rosso a 
Celjak ha completato la giornata no.

Nicola Pilotti

MARCATORI Iocolano (A) al 41’ p.t.; 
Mantovani (L) al 30’ s.t.
ALESSANDRIA (4-2-3-1) Vannucchi 6; 
Celjak 5,5, Sosa 6, Sirri 6, Sabato 6; 
Nicco 6, Mezavilla 5,5 (dal 33’ s.t. 
Vitofrancesco s.v.); Fischnaller 6,5 (dal 
29’ s.t. Boniperti 5,5), Branca 6, 
Iocolano 6,5; Bocalon 5 (dall’11’ s.t. 
Marconi 5). (Varesio, Guerriera, Morero, 
Terigi, Sperotto, Loviso). All. Gregucci 6.
LUMEZZANE (4-3-1-2) Furlan 6,5; 
Rapisarda 5,5, Belotti 6, Baldan 6, Russu 
6; Calamai 5,5, Genevier 7, Mantovani 
6,5 (dal 48’ s.t. Tagliavacche s.v.); Varas 
6 (dal 42’ s.t. Nossa s.v.); Cruz 6,5, Sarao 
5,5 (46’ s.t. Valotti sv.). (Pasotti, Sicurella,
Pippa, Monticone, Sarr). All. Nicolato 6.
ARBITRO Morreale di Roma 6.
NOTE paganti 755, abbonati 1.169, 
incasso n.c. Espulso Celjak al 48’ s.t.; 
ammoniti Sirri, Fischnaller, Celjak, 
Varas, Rapisarda e Cruz. Angoli 3-1.

 ALESSANDRIA L’Alessandria vede 
allontanarsi sempre più la vetta della 
classifica e anche il Lumezzane riesce a 
cogliere un punto al Moccagatta. Come 
visto lunedì a Cremona, la squadra di 
Gregucci non si è involuta sul piano del 
gioco, visto che anche stavolta ha 
creato un’infinità di palle-gol, ma il 
problema è che non riesce più a 
concretizzare. E così il modesto 
Lumezzane, dopo aver corso tanti 

Corti spinge il Padova:
zona playoff più vicina
La Feralpi crolla in 10

MARCATORI Corti al 30’, Sparacello al 
47’ s.t.
PADOVA (4-4-2) Petkovic 7; Dionisi 6,5, 
Diniz 7, Sbraga 6,5, Favalli 6,5; Ilari 6, De 
Risio 6,5, Corti 7, Petrilli 6,5 (dal 36’ s.t. 
Mazzocco 6); Altinier 6 (dal 25’ s.t. 
Sparacello 6,5), Neto Pereira 6,5 (dal 45’ 
s.t. Fabiano s.v.). (Favaro, Dell’Andrea, 
Anastasio, Baldassin, Finocchio, 
Bearzotti). All. Pillon 7.
FERALPI SALO’ (4-3-3) Caglioni 6; 
Codromaz 6, Leonarduzzi 6,5, Ranellucci
6,5, Allievi 5; Settembrini 6 (dal 34’ s.t. 
Pinardi s.v.), Quadri 5,5 (dal 20’ s.t. 
Fabris 5,5), Maracchi 6; Bracaletti 6 (dal 
23’ s.t. Cesaretti 6), Guerra 6, Tortori 
6,5. (Bavena, Carboni, Pizza, Ragnoli, 
Bertolucci, Ceria). All. Diana 6.
ARBITRO Giua di Pisa 6.
NOTE paganti 523, abbonati 3.411, 
incasso di 2.508 euro. Espulso Allievi al 
37’ s.t.; ammoniti Diniz, Quadri e Corti. 
Angoli 6-3.

 PADOVA Ambizioni ed emozioni 
all’Euganeo. Vince il Padova grazie a un 
secondo tempo d’intensità e a un 
episodio che fa la differenza: al 30’ Corti 
recupera un pallone e da una trentina di 
metri fa partire una traiettoria che 
scavalca Caglioni. La Feralpi Salò, che 
fino a quel momento aveva giocato a 
viso aperto cercando di sorprendere gli 
avversari, rimane in dieci (doppia 
ammonizione in cinque minuti per 
Allievi), prova a pareggiare con un colpo 
di testa di Cesaretti fermato da Petkovic 
e poi, in pieno recupero, incassa il 
raddoppio: Mazzocco lanciato in 
contropiede offre il primo gol tra i pro 
al neo acquisto Sparacello (Trapani).

Andrea Moretto

PADOVA 2
FERALPI SALO’ 0

ALESSANDRIA 1
LUMEZZANE 1

GIRONE A

Alessandria, altro flop
Il Lume strappa il pari
Gregucci: «Che errori»

Spanò, gol ed espulsione
Reggiana: il pari è stretto
Giana salvata da Paleari

MARCATORI Cogliati (G) al 14’ p.t.; 
Spanò (R) al 25’ s.t.
GIANA (3-5-2) Paleari 7; Bonalumi 6, 
Polenghi 6, Solerio 6,5; Perico 6,5, 
Marotta 6, Grauso 6 (dal 23’ s.t. 
Montesano 6), Pinto 6 (dal 36’ s.t. Biraghi 
s.v.), Augello 6,5; Gasbarroni 6,5 (dal 16’ 
s.t. Perna 6), Cogliati 6,5. (Sanchez, Sosio, 
Brambilla, Costa, Romanini, Rossini, 
Capano, Greselin, Sanzeni). All. Albè 6.
REGGIANA (3-5-2) Perilli 6; Spanò 6, 
Pazienza 6 (dal 4’ s.t. Letizia 6; dal 44’ s.t. 
Zucchini s.v.), Frascatore 6,5; Mogos 6,5, 
Bruccini 6,5, Maltese 6,5, Bartolomei 6 
(dal 17’ s.t. Nolè 6), Mignanelli 6; Siega 6, 
Arma 6,5. (Rossini, Rampi, Panizzi, Danza, 
Ceccarelli, Loi). All. Colombo 6.
ARBITRO Baroni di Firenze 6.
NOTE paganti 578, abbonati 362, incasso 
di 6.194 euro. Espulso Spanò al 41’ s.t.; 
ammoniti Pinto e Mignanelli. Angoli 1-5.

 GORGONZOLA (Mi) Non basta il 
debutto di Pazienza - schierato al centro 
della difesa per il forfait di Sabotic - alla 
Reggiana per avvicinare i playoff. La 
Giana prende un buon punto resistendo 
nel finale con un grande Paleari a 
salvarla, dopo essere andata in vantaggio 
con Cogliati (assist di Gasbarroni). Il 
pareggio è stato di Spanò (già pericoloso 
nel primo tempo: il portiere ha detto no) 
su assist di Arma. Paleari, poi, ha salvato 
ancora la porta due volte su Nolè e 
Arma. Nel finale lo stesso Spanò è stato 
espulso per fallo in chiara occasione da 
rete e la susseguente punizione di 
Biraghi è a fil di palo. Da segnalare i 
controlli dei carabinieri durante il primo 
tempo ai tifosi locali che, arrabbiati, 
hanno lasciato lo stadio.

Pierfranco Redaelli

GIANA 1
REGGIANA 1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CITTADELLA 44 21 13 5 3 34 21
PORDENONE 37 21 10 7 4 30 18
FERALPI SALO' 37 21 11 4 6 34 23
ALESSANDRIA 36 21 10 6 5 29 19
BASSANO 36 21 9 9 3 26 17
REGGIANA 33 21 8 9 4 25 12
PAVIA 33 21 8 9 4 29 18
SUDTIROL 32 21 8 8 5 25 24
PADOVA 31 21 7 10 4 23 17
CREMONESE 31 21 7 10 4 20 15
GIANA 26 21 6 8 7 23 22
CUNEO 24 21 7 3 11 21 24
PRO PIACENZA 23 21 5 8 8 15 25
LUMEZZANE 20 21 6 2 13 20 27
RENATE 19 21 4 7 10 13 28
MANTOVA 18 21 3 9 9 15 27
ALBINOLEFFE 15 21 3 6 12 14 33
PRO PATRIA (-7) 2 21 1 6 14 10 36

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 13 FEBBRAIO
CUNEO-BASSANO (ore 15) (0-2)
LUMEZZANE-RENATE (ore 15) (2-0)
PORDENONE-PRO PATRIA (ore 15) (4-1)
SUDTIROL-PADOVA (ore 15) (2-0)
REGGIANA-MANTOVA (ore 17.30) (2-0)
PRO PIACENZA-GIANA (ore 20.30) (2-1)
DOMENICA 14 FEBBRAIO
ALBINOLEFFE-ALESSANDRIA (ore 17.30) (1-2)
FERALPI SALO’-CREMONESE (ore 17.30) (1-0)
LUNEDÌ 15 FEBBRAIO
CITTADELLA-PAVIA (ore 20) (2-1)

10 RETI Bocalon (2, Alessandria); 
Litteri (Cittadella); Brighenti (Cremonese).
9 RETI Ferretti (1, Pavia); 
Gliozzi (6, Sudtirol).
8 RETI Bracaletti (1, Feralpi Salo’); 
Cesarini (3, Pavia); De Cenco (Pordenone; 
ora è nel Trapani); Arma (1, Reggiana).
7 RETI Romero (Feralpi Salo’); 
Bruno (3, Giana); Filippini (Pordenone).
6 RETI Iocolano (Alessandria; 
5 con 2 rigori nel Bassano); 
Altinier (1), Neto Pereira e Petrilli (Padova); 
Rantier (Pro Piacenza).
5 RETI Chinellato (Cuneo); 
Tortori (Feralpi Salo’); Ruopolo (Mantova); 
Florian (Renate).
4 RETI Germinale (1, Bassano); 
Chiaretti e Iori (3, Cittadella); 
Cavalli (3, Cuneo); Sarao (2, Lumezzane); 
Siega (Reggiana).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALESSANDRIA-LUMEZZANE 1-1
BASSANO-SUDTIROL 2-0
GIANA-REGGIANA 1-1
MANTOVA-CREMONESE 0-2
PADOVA-FERALPI SALO' 2-0
PAVIA-CUNEO 2-0
PRO PATRIA-ALBINOLEFFE 2-2
PRO PIACENZA-CITTADELLA 1-2
RENATE-PORDENONE 0-2

4
 I punti dell’Alessandria nelle 4 
partite di ritorno: battuta a Salò 
e a Cremona, in casa la squadra 
di Gregucci ha vinto col Cuneo e 
fatto pari col Lumezzane

 (r.c.) Il Rieti vince il big 
match a Grosseto - decisivo 
nel primo tempo il 
centrocampista 19enne 
Thomas Barone, appena 
arrivato dal Latina - e vola 
solo al comando del girone 
G, a +2 sulla Viterbese, 
salvata a Castiadas dalla 
doppietta dell’uruguiano 
Walter Alexis Invernizzi. 
Novità anche nel girone A: 
una spenta Caronnese 
subisce un gol per tempo a 
Voghera e viene riavvicinata 
(-2) dal Bellinzago, che 
sabato perdeva 0-2 sino al 
60’ e ha poi vinto 3-2 con 
rete al 93’ di Marco 
Montante (13 gol). E svolta 
nel girone I: la Cavese che 

torna al comando (+2) sulla 
Frattese, che ha riposato, 
mentre il Siracusa tiene botta 
(ha già riposato ed é a -5).

PARI IN VETTA Il Parma (D) 
pareggia ancora (già 7) ma è 
l’unica imbattuta dalla A alla D: il 
Forlì aveva vinto fuori sabato ed 
è a -7. Il Gavorrano (E) pareggia 
(16 gare utili di fila) e viene 
avvicinato a -3 dal Ghivizzano e 
a -4 dal Gubbio, che allontana 
dalla vetta il Montecatini (-6). 
Pareggia anche la Samb (F), 
tornata ad Ascoli (ma contro il 
Monticelli) e comunque senza 
tifosi al seguito: il Matelica sale 
a -7. E pareggia pure la Virtus 
Francavilla (H), che però allunga 
sul Francavilla battuto nel derby 

dal Picerno e scivolato a -5; il 
Taranto ha giocato sul campo 
dell’Isola Liri con le maglie in 
ricordo di Iacovone, ma non è 
andato oltre lo 0-0.

ALTRI GIRONI Il Piacenza (+15) 
aveva vinto venerdì e non perde 
da 17 giornate, ieri ha risposto 
solo il Lecco (decisivo il solito 
Carlos França, in doppietta). 
Alla vittoria di sabato del 
Campodarsego (C) è seguita 
quella del Venezia, sempre a -3; 
dopo il fallimento della società 
torna a vincere la Triestina: non 
capitava dal 22 novembre. 

PROSSIME GARE Oggi alle 14.30 
c’è Manfredonia-Fondi (H), 
mentre Virtus Verona-Abano (C) 
é stata posticipata al 13 marzo e 
ieir mattina è stata rinviata 
Sestri Levante-Novese (A) dopo 
l’allerta maltempo. Mercoledì 
giocano i gironi A, B, C, D e I.

SERIE D

Cavese e Rieti al comando
Taranto ricorda Iacovone

TRAPANI (4-3-1-2)

COMO (4-3-1-2)
OGGI ore 20.30 ANDATA 0-0

FULIGNATI
31

FAZIO
13

PERTICONE
2

SCOGNAMIGLIO
6

RAFFAELLO
24

SCOZZARELLA
5

CORONADO
20

BARILLA’
17

PETKOVIC
10

CITRO
18

RIZZATO
29

SCUFFET
22

MARCONI
23

GIOSA
4

BARELLA
33

FIETTA
15

GHEZZAL
10

BRILLANTE
17

LANINI
7

GANZ
9

CASASOLA
32

AMBROSINI
5

TRAPANI Fulignati confermato tra i 
pali, ancora out Ciaramitaro e 
Torregrossa. Probabile impiego del 
nuovo Petkovic. PANCHINA 1 Nicolas, 
3 Daì, 4 Pagliarulo, 8 Montalto, 21 
Nizzetto, 23 Camigliano, 27 Eramo, 30 
Cavagna, 36 De Cenco. ALL. Cosmi. 
SQUALIFICATI nessuno. DIFFIDATI 
Barillà, Cavagna, Eramo, Fazio, 
Scognamiglio e Scozzarella.

COMO Bessa e Basha squalificati, 
Madonna e Cassetti infortunati. Torna 
Giosa, possibile debutto tra i titolari di 
Lanini. PANCHINA 1 Crispino, 
12 Andrenacci, 30 Kukoc, 11 Cristiani, 
14 La Camera; 20 Scapuzzi, 34 Cicconi, 
18 Gerardi, 8 Pettinari. ALL. Festa. 
SQUAL. Bessa e Basha. DIFF. Bessa. 

ARBITRO Serra di Torino.
GUARDALINEE Chiocchi-Fiore.
TV Sky Calcio 1 e Supercalcio HD.
PREZZI 8-27 euro.

IL POSTICIPO

Il Trapani
è in casa
con il Como

VENERDÌ 12 FEBBRAIO, ore 20.30 
PESCARA-VICENZA (2-2)
SABATO 13 FEBBRAIO, ore 15
AVELLINO-BARI (1-2)
CESENA-PERUGIA (0-0)
COMO-NOVARA (2-0)
CROTONE-PRO VERCELLI (2-0)
LATINA-CAGLIARI (2-3)
TERNANA-SALERNITANA (1-2)
ENTELLA-TRAPANI (2-4)
LANCIANO-MODENA (0-1)
DOMENICA 14 FEBBRAIO, ore 17.30 
SPEZIA-LIVORNO (2-1)
LUNEDì 15 FEBBRAIO, ore 20.30 
BRESCIA-ASCOLI (0-0)

26ª GIORNATA

 SERIE A   PLAYOFF   PLAYOUT   RETROCESSIONI 

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CAGLIARI 55 25 17 4 4 47 22
CROTONE 54 25 16 6 3 42 21
PESCARA 47 25 14 5 6 40 27
NOVARA (-2) 41 25 13 4 8 34 20
BARI 39 25 11 6 8 30 29
CESENA (-1) 38 25 11 6 8 34 21
BRESCIA 38 25 10 8 7 35 35
AVELLINO 35 25 10 5 10 38 37
PERUGIA 34 25 9 7 9 23 21
ENTELLA 34 25 9 7 9 24 24
SPEZIA 34 25 8 10 7 25 32
TRAPANI 32 24 8 8 8 28 29
LATINA 32 25 8 8 9 29 29
LIVORNO 30 25 8 6 11 31 33
TERNANA 30 25 9 3 13 26 32
VICENZA 28 25 6 10 9 27 32
PRO VERCELLI 27 25 8 3 14 18 26
ASCOLI 27 25 8 3 14 20 36
MODENA 26 25 7 5 13 21 28
SALERNITANA 24 25 5 9 11 26 35
LANCIANO (-1) 24 25 6 7 12 23 34
COMO 19 24 3 10 11 20 38

15 RETI Lapadula (Pescara).
11 RETI Budimir (1, Crotone).
10 RETI Geijo (4, Brescia); 
Caputo (4, Entella); Vantaggiato 
(2, Livorno); Raicevic (Vicenza).
9 RETI Farias (2, Cagliari); Evacuo 
(2, Novara); Caprari (1, Pescara).

MARCATORI

ASCOLI-LATINA 0-0
BARI-CROTONE 2-3
CAGLIARI-ENTELLA 1-0
LIVORNO-TERNANA 1-0
MODENA-CESENA  0-0
NOVARA-AVELLINO 4-1
PERUGIA-SPEZIA 0-0
PRO VERCELLI-BRESCIA 2-1
SALERNITANA-PESCARA 2-2
TRAPANI-COMO oggi, ore 20.30
VICENZA-LANCIANO 0-2

RISULTATI

Tra il Modena
e il Cesena
solo solletico
e nessuna rete
1Crespo impreca per un gol fantasma
e una traversa. E a Drago va bene così

Il fermo-immagine del salvataggio di Lucchini: non sembra gol SKY

MODENA 0

CESENA 0
MODENA (4-3-3) Manfredini 6,5; 
Aldrovandi 6, Gozzi 6, Bertoncini 
6,5, Rubin 5,5; Belingheri 5,5, 
Giorico 6, Galloppa s.v. (dal 16’ p.t. 
Crecco 6); Nardini 5,5 (dal 37’ s.t. 
Camara s.v.), Stanco 6 (dal 28’ s.t. 
Granoche s.v.), Luppi 6.
PANCHINA Costantino, Calapai, 
Marzorati, Osuji, Popescu, Besea.
ALLENATORE Crespo 6.
CESENA (4-2-3-1) Gomis 6; 
Perico 6,5, Lucchini 6,5, 
Magnusson 5, Renzetti 6 (dal 45’ 
s.t. Garritano s.v.); Kessie 6, Kone 
5,5 (dal 22’ s.t. Cascione 6); Ciano 
5 (dal 29’ s.t. Falco 6), Sensi 6, 
Ragusa 6; 
Djuric 6,5.
PANCHINA Agliardi, Falasco, 
Fontanesi, Valzania, Rosseti, 
Capelli.
ALLENATORE Drago 6.

ARBITRO Saia di Palermo 6.
GUARDALINEE Bindoni 6-
Bottegoni 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Aldrovandi (M) e 
Giorico (M) per gioco scorretto.
NOTE paganti 2.853, incasso di 
26.862 euro; abbonati 2.919, 
quota di 20.213 euro. Tiri in porta 
3 (con una traversa)-3. Tiri fuori 
5-5. In fuorigioco 2-0. Angoli 2-5. 
Recuperi: p.t. 1’, s.t. 3’.

IL MIGLIORE

 BERTONCINI
DIFENSORE DEL MODENA
Un buon esordio per l’ex 
del Frosinone, che ha dato 
solidità alla difesa di Crespo

6,5

Paolo Reggianini
MODENA

V oleva la vittoria il Mode
na, ci è andato vicino, ma
è una consolazione da

poco quella di aver creato grat
tacapi al Cesena. A Crespo re
stano solo i rimpianti, a Drago
un punto che fa classifica e con
solida la posizione in zona
playoff del suo Cesena, ora se
sto a braccetto con il Brescia.

PROBLEMA ATTACCO Incapace
di fare punti fuori casa (appena
2 in tutto), il Modena, ancora
inchiodato nei playout, ha cer
cato invano, pur con tutti i suoi
limiti, di imporre la legge del
Braglia, quella che a fine dicem
bre l’aveva trascinato appena
fuori dalle zone più a rischio. I
cambiamenti in difesa di Cre
spo (dentro Bertoncini, buon
debutto il suo, e Aldrovandi)
hanno dato una discreta solidi
tà, al punto che Djuric si è fatto
vivo dalle parti di Manfredini
solo alla fine con una bella gira
ta. Ma là davanti quello di se
gnare sta diventando un auten
tico rompicapo, nonostante
l’impegno di Stanco e i tentativi
spesso troppo isolati di Luppi. Il

Cesena ha cercato soprattutto
di contenere, badando soprat
tutto alla sostanza. E alla fine
ha raggiunto il minimo sindaca
le che fa sostanza. Nonostante
un maggiore possesso di palla,
anche l’arretramento di Sensi
dopo pochi minuti non ha dato
quella fluidità di manovra ne
cessaria per aggirare la linea ar
retrata gialloblù.

SFORTUNA Due i rimpianti del
Modena, a testimonianze del
fatto che quando le annate sono
così tribolate, anche la fortuna
non sempre ti assiste. Al 21’ sul
pallonetto di Stanco che mette
fuori causa Gomis, Lucchini rie
sce a salvare miracolosamente.
Resta il dubbio se la palla abbia
davvero oltrepassato la linea di
porta. Timide le proteste, sicuro
nella sua decisione Saia e il suo
assistente Bottegoni. Seconda
opportunità al 37’ con la svento
la di Crecco (entrato al posto di
Galloppa dopo 16 minuti, si te
me un lungo stop per il centro
campista dolorante al ginoc
chio destro) che stampa la palla
sulla traversa. Due episodi iso
lati che hanno lasciato il match
su binari di grande equilibrio,
visto anche il numero delle con
clusioni totali risultato in per
fetta parità. Il copione non è
cambiato nemmeno della ripre
sa. Il Modena preso dalla frene
sia di cercare a tutti i costi la vit
toria, spesso ha attaccato a testa
bassa, ma con poca lucidità. Di
altre occasione nemmeno a par
larne, solo una ciabattata di Be
lingheri a un minuto dalla fine.
E tutto sommato il Cesena si è
adattato al clima, limitando in
rischi, vista la poca ispirazioni
dei suoi uomini in mezzo al
campo, facendo affidamento su
una difesa che è una garanzia.
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